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Verso il Un'isola felice. Gli emiliani non hanno problemi, non fanno 
campionato polemiche. Merito di Scala, allenatore capace di lasciare 
7) Parma in panchina le stelle più conclamate. Ma dietro la lieta 

favola i miliardi di Calisto Tanzi, il signor Parmalat 

La forza del collettivo 
La forza del collettivo, una rosa di venti titolari... luo
ghi comuni del pallone che a Parma sembrano aver 
trovato una consacrazione sul campo. Merito di Ne
vio Scala, che sceglie giocatori soprattutto in base 
alla personalità ed è capace di far ingoiare la pan
china anche alle stelle più conclamate. E per Brolin, 
infortunato ad un ginocchio, è già pronto un singo
lare bentornato: il ruolo di tornante. 

• • PARMA. Un'isola felice, In
sonorizzata. Mette quasi rab
bia questo Parma senza pro
blemi, senza polemiche, senza 
pane per la fame dei cronisti 
sportivi. Questa squadra che 
prospera all'ombra di un inte
resse sincero e centellinato, vi
vo la domenica e assente du
rante la settimana. Questa città 
che manda al campo d'allena
mento dieci tifosi per volta, ma 
la domenica ammanta di gial-
loblu il vecchio Tardini. Que
sta gente che ha di che discu
tere solo sull'ampliamento 
dello stadio o sulle fattezze 
della maglia: meglio «crociata» 
o colorata? 

Mette quasi rabbia. Specie 
se si spoglia la favola sportiva e 
se ne intravedono i contorni 
miliardari disegnati da Calisto 
Tanzi. signor Parmalat dai soli
dissimi addentellati nella sini
stra de. Poi però ci si fa gioco
forza coinvolgere dall'entusia

smo che da diverse stagioni 
circonda la squadra di Scala. 
Un entusiasmo che ha nel trai-
ner una specie di tenninal, un 
punto di arrivo e partenza ri
masto immutato col trascorre
re di stagioni sempre più esal
tanti. 

Quella di Scala e una specie 
di religione, senza però punte 
dì fanatismo alla Sacchi. Sce
glie i giocatori, lo ha fatto an
che all'ultimo mercato, evitan
do di mettersi in squadra po
tenziali casinisti. Vuole tipi che 
non sbraitino quando finisco
no in panchina, e non deroga 
neppure quando arrivano 
•consigli» dal patron. Le siner
gie - quelle che hanno portato 
Berti, Asprilla, lo stesso Taffa-
rel - vanno bene, ma solo se 
approdano a gente che può 
dare qualcosa in più. 

Quest'anno, dopo essere 
entrata nell'elite del nostro cal
cio, e dalla porta principale, 
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Gabriele, PIZZI Fausto, PULGA Ivo, 
ZORATTO Daniele 
ASPRILLA Faustino, BROLIN To-
mas, MELLI Alessandro, OSIO Mau
rizio, CIMADON Cristiano, HERVA-
TIN Maurizio 

Luigi Pedraneschi 
Nevio Scaia 

Parma ha fatto gola anche a 3 
o 4 stelle del firmamento inter
nazionale. Ma agli stranieri da 
passerella Scala ha preferito 
ancora una volta un paio di 
soggetti da far partire alla pari 
con gli altri. Un discorso di 
omogeneità, tanto per cam
biare, che ha messo sul campo 
uno dei più antichi luoghi co
muni pallonari: la rosa è dav
vero composta da una ventina 
di elementi. 

Dice: ci sono anche parec
chi doppioni. Vero. Ma per i 
gialloblù c'è anche la prima 
concreta possibilità di andare 
avanti in Europa, cui si som

mano la voglia di migliorare il 
sesto posto in campionato e di 
riprovarci in Coppa Italia. E al
lora l'eccesso di fantasia che, 
scorrendo l'elenco, si può im
putare agli emiliani, può di
ventare un'assicurazione sul 
divertimento e sui risultati. 

Anche perché nella testa di 
Scala frullano varianti tattiche 
anche ardite. A partire da quel
la che vuole Brolin, adesso 
fuori per infortunio, arretrato 
di qualche metro fino a diven
tare tornante. Per continuare 
con lo spostamento di Pin sulla 
fascia a supporto di Zoratto, o 

Intervista a GENE GNOCCHI 

«Mi vogliono in campo con loro 
Un giorno o l'altro ci vado» 
«Melli, Osio e Pizzi sono miei amici, tifo Parma, ma 
quest'anno potrebbero esserci i primi litigi nell'isola 
felice. Troppi acquisti, sembra un Milan in sedicesi-
.mo». Cosi Gene Gnocchi, cantante, cabarettista e 
scrittore che prepara il campionato 92/93 facendo 
le carte agli emiliani e studiando insieme alla Gia-
lappa's band e a Teocoli il nuovo «Mai dire gol». «I ri
gori fanno audience? Ne batterò cinque a puntata». 

LUCA BOTTURA 

aai Un disco dal titolo im
pronunciabile in classifica, il 
successo delle repliche di 
«Scherzi a parte» in corso, l'e
sperienza «Mai dire gol» alla 
porte. E un libro recentemen
te dato alla stampe - «Una lie
ve imprecisione» - che non 
segue la scia dei cabarettisti 
scrittori ed e anzi ricco di stra
lunata poesia. Per scappare 
da tutto questo l'avvocato Eu
genio Ghiozzi, in arte Gene 
Gnocchi, si è rifugiato sulla Ri
viera ligure. E II lo abbiamo 
beccato dopo una giornata di 
mare, trascinandolo al bar 

sport per parlare di Parma e 
del Parma. Con lui, che sulla 
provincia emiliana e su im
probabili boutique di alluci
nante eleganza ha costruito 
un personaggio ormai famo
so. 

Tifoso del Parma? 
Tifoso del Parma. 

DI solito In questi casi si di
ce che la malattia è venuta 
da bambino.,. 

Proprio no, Per parecchio 
tempo non ho neppure avuto 
una squadra del cuore. Gioca
vo, mi bastava. 

A che livello? 
Con l'Alessandria in C, e in In
terregionale. Stavo dietro alle 
punte, facevo il trequartista. 
Ero il Beccalossi della situa
zione. È il tipo di ruolo che mi 
e sempre piaciuto, c'è il dove
re di inventare. Quando ho 
smesso ho cominciato a se
guire il Parma, anche perché 
negli ultimi anni si è imbottito 
di gente simpatica. 

Faccia degli esempi. 
Pizzi, Osio, Melli. Mi hanno in
vitato un sacco di volte ad al
lenarmi con loro, penso che 
un giorno o l'altro ci andrò. E 
davvero un bell'ambiente. 

L'Isola felice. 
L'isola felice, sono bravi a 
sopportare la panchina. Que
st'anno credo però che sarà 
meno facile. Con gli acquisti 
nuovi si creano delle sovrap
posizioni, la rotazione sarà 
più marcata. Mi sembra di 
percepire una certa inquietu
dine, e certe piccolissime ri
bellioni come quella di Osio 

mi paiono indicative. 
Tanto da rompere U giocat
tolo? 

No, non credo. Scala è bravo 
a gestire certe cose. Ma di cer
to sarà più difficile smussare i 
malumori, lo ho giocato, lo 
so: quando pensi di essere 
bravo e finisci fuori, ti girano 
le balle. 

Una situazione figlia del 
troppi stranieri, del troppi 
soldi... 

Di tutto questo e di altro anco
ra. Il Parma ha sempre avuto 
una politica lungimirante, ha 
cresciuto o prelevato per tem
po giovani come Benarrivo e 
Di Chiara, ha curato l'immagi
ne di provinciale sana, non 
sbruffona. Ma adesso è forse 
un Milan in sedicesimo, solfre 
di elefantismo. 

Non le piacciono i Tanzi, I 
Berlusconi? 

A certi livelli no. lo amo i fuori
classe, uno come Savicevic -
per restare al Milan - lo farei 

l'inserimento a rotazione di 
Osio, Pizzi e dello stesso 
Asprilla nel ruolo di playmaker 
offensivo. 

Il problema -come per mol
ti altri - sarà comunque quello 
di gestire la «regola del tre» ap
plicata ai cinque non italiani. 
Grun è il «baluastro» difensivo 
(vedi Stefano Benni, baluardo 
più pilastro), Brolin non si toc
ca, prende sempre più corpo 
la promozione una tanlum di 
Ballotta Ira i pali. Il vice di Taf-
farel funzionò bene da portiere 
di notte, adesso ha buone pos
sibilità di dar vita a un para
dosso tattico: un eslremo di
fensore in campo per alterare 
in meglio gli equilibri offensivi. 

Sinora il Parma ha sostenuto 

un campionato d'agosto più 
che soddisfacente. Nessuna 
sconfitta, una Coppa all'attivo 
al termine di un torneo in Sve
zia, spogliatoio idilliaco. Co
munque continui, la stagione 
non potrà togliere ai gialloblù 
il primato al quale da queste 
parti tengono di più: la leader
ship regionale. Alcuni nipotini 
locali di Bossi, gasati anche dai 
successi sportivi, erano persi
no arrivati a proporre una nuo
va entità geografica, una regio
ne che comprendesse pure 
Piacenza e La Spezia. Per 
adesso Melli e compagni resta
no i primi in Emilia Romagna. 
E, soprattutto in direzione sud, 
mettono molta rabbia. 

CìLu.Bo. 

Nevio Scala non ha voluto 
stelle nuove e nella 
sua testa frullano 
varianti tattiche. 
Sotto: il comico 
televisivo Gene Gnocchi 

giocare sempre. Ma se le pos
sibili formazioni sono due, re
stano fuori i talentissimi. Ed è 
un delitto. Quando penso che 
il ventiduesimo rossoncro è 
Papin, o De Napoli... A sentire 
i patron, dobbiamo tutto que
sto all'esigenza di coprire tre 
diverse competizioni. Ma è 
una logica che - se non si te
messe di esagerare - potreb
be anche definirsi aberrante. 

I risultati pero vengono, la 
gente è contenta. 

Anch'io mi diverto, quando 
vado al Tardini. Ma il merito è 
anche del modulo, di uno co
me Scala che fa lavorare al 
meglio onesti lavoratori di 
centrocampo come Cuoghi o 
Zoratto. Però, per tornare al 
concetto di isola felice, le 
quattro partite in cui il Parma 
'91-92 non fece risultato por
tarono fischi e una certa con
testazione strisciante. Non sia
mo poi cosi diversi dalle altre 
piazze. 

Qualcosa di particolare ci 

sarà, però, se l'immagine 
esterna è cosi luccicante... 

C'è l'identificazione tra pub
blico e giocatori, un rapporto 
che non ho mai visto altrove. 
Penso al coro «Osio sindaco»: 
era polemica verso il primo 
cittadino di allora, ma anche 
una dichiarazione d'amore. 

C'è un giocatore «ali Urne» 
che metterebbe nel Parma 
di oggi? 

Platini. Un adorabile pazzo. 
Uno della stirpe di Savicevic, e 
dello stesso sfortunato Stoiko-
vic. O di Detari, che a Bologna 
ha dovuto predicare a gente 
che faticava negli stop. Avessi 
potuto consigliare l'Avvocato, 
gli avrei detto di prendere pro
prio lui. Un altro dalla testa 
strana e dai piedi deliziosi, 
uno che non poteva davvero 
svilirsi in serie B. Magari que
st'anno fa un campionatone. 

Sembra che lei ami 11 calcio, 
ma sta per prenderlo in gi
ro... 

Stiamo studiando come. La 

Gialappa's ha anni di espe
rienza nel settore, io e Teo 
Teocoli - in questo campo -
siamo alle prime armi. Lavo
riamo su idee un po' assurde: 
siccome abbiamo scoperto 
che i rigori fanno audience, 
ne tirerò cinque a puntata. 
Vorremmo anche fare una 
scuola di calcio, e indagare 
sulla tratta delle mascotte. 

Non teme censure? Alla FI-
nlnvest sembrano di moda. 
Chissà se I «vaffa» di GuUIt 
potranno avere lo stesso 
spazio di quelli scappati a 
Mancini... 

Sarà anche di moda, ma cre
do che dopo l'Appello del 
martedì" sia impossibile fare 
cose più sconvenienti. E se 
dovesse succedere, non sono 
proprio il tipo che se ne sta zit
to. 

Andate contro Blscardi e 
Mosca... 

Sarà durissima: noi tentiamo 
di far ridere, loro ci riescono 
comunque E da una vita. 

Le amichevoli 
IERI 

Cesena Memorial Ghezzi 
Inter-Genoa 1-1 
Milan-Genoa 
Inter-Milan 

Il Memorial Ghezzi èstatovintodall'lnter 
Palermo Palermo-Napoli 

Roma 
Vicenza 
Lagrimone 
Ascoli 
Valencia 

Brescia 
Bari 
Sassuolo 
Modena 

Bologna 
Ferrara 
Napoli 
Castrovillari 
Matina 
Piacenza 
Maglie (Le) 

S. Vincent (Ao) 

Roma 

Parma 
Milano 

Bergamo 
Udine 
Aosta 

Torino 

OGGI 
Roma-Atalanta 
Vicenza-Torino 
Lagrimone-Parma 
Ascoli-Cagliari 
Troleo Naranja con Samp, 
Dinamo Mosca e Valencia 
Brescia-Dinamo Zagabria 
Bari-Penarol 
Sassuolo-Reggiana 
Modena-America di Rio 

DOMANI 
Bologna-Como 
Spal-Genoa 
Napoli-Nacional Montevideo 
Castrovillari-Cosenza 
Matino-Lecce 
Piacenza-Verona 
Maglie-Lecce 

VENERDÌ 21 
Torneo Beretti 
con Fiorentina, Juventus, 
Usa e Russia 
Fiorentina-Usa 
Lazio-Espanol 

SABATO 22 
Parma-Palmeiras 
Trofeo Berlusconi: 
Milan-lnter 
Atalanta-Penarol 
Udinese-Messico 
Troleo Beretti 
Juventus-Russia 

DOMENICA 23 
Torino-Atletico Mineiro 

(5-3 ng.) 
1-0 
2-0 

ore 20,30 
« 20,00 
« 18,00 
« 20,45 

20,30 
20,30 

20,30 
20,30 
20,30 
17,00 

20,30 
20,30 

20,30 
21 

20,30 

20,30 
20.30 
20,30 

20,30 

20,30 

LE DATE UFFICIALI 
OGGI: Coppa Italia serie C, primo turno 
DOMENICA 23: primo turno di Coppa Italia, incontro unico. 
Ritorno Coppa Italia serie C 
MERCOLEDÌ 26: Coppa Italia, secondo turno, andata 
DOMENICA 30: Supercoppa, Milan-Parma. Inizia la serie C 
MERCOLEDÌ 2 settembre: 2° turno Coppa Italia, ritorno. 
Coppa Italia C 
DOMENICA 6 settembre: campionati di serie A e B. (Ecco il 
programma della A: Atalanta-Parma, Cagliari-Juventus, 
Fiorentina-Genoa, Milan-Foggia, Napoli-Brescia, Roma-
Pescara, Samp-Lazio, Torino-Ancona, Udinese-Inter). 

Oggi le Coppe europee 
Un turno preliminare 
per le nuove affiliate 
al calcio intemazionale 
• • BERNA. Le Coppe euro
pee dì calcio muovono i primi 
passi: oggi e il 2 settembre si 
giocheranno i turni preliminari 
della Coppa dei Campioni e 
della Coppa delle Coppe per 
completare il tabellone delle 
partecipanti. Sono otto le par
tite in programma e questo 
ampliamento è stato reso ne
cessario dall'apparizione sulla 
scena europea di quattro nuo
vi Stati indipendenti (Lettonia, 
Estonia, Ucraina, Slovenia) e 
dalla nuova ammissione nella 
Uefa di Liechtenstein, Israele e 
Isole Faeroer. I tre paesi baltici 
sono stati ammessi solo nella 
Coppa dei Campioni (Norma 
Tallinn e Stento Riga gioche
ranno oggi, Zalgiris Vilnius è 
state esentato dal turno preli
minare) Ucraina e Slovenia 
(solo Stato dell'ex Jugoslavia 
autorizzato a partecipare alle 
Coppe europee) schiereranno 
una rappresentante in ciascu
na Copra. In Coppa dei Cam

pioni la vincente tra Olimpia 
Lubiana e Norma Tallinn se la 
vedrà con il Milan nel primo 
turno. Oggi saranno impegna
te due rappresentanti delle Iso
le Faroer e una del Liechten
stein. L'ingresso probabilmen
te più atteso è quello delle 
squadre israeliane chiamate a 
partecipare alle Coppe euro
pee di calcio dopo quelle di 
basket. Questo il programma 
dell'andata del turno prelimi
nare. Coppa del Campioni: 
Klaksvikar Itrottarseleg (Fer)-
Skonto Riga (Let); La Valletta 
(Mal)-Maccabi Tel Aviv (isr); 
Olimpia Lubiana (Slo)-Norma 
Tallinn (Est) ; Shelboume 
(Irl)-Tavria Simferopoli 

(Ukr). Coppa delle Coppe: 
Maribor Branlk (SIo)-Hamrun 
Spartans (Mal) ; Vaduz (Lie) -
Chemomoretz Odessa (Ukr); 
Stromsgodset (Nor)-Hapoel 
Petach Tlkva (Isr); AvenirBeg-
gen (Lux)-Boltfelagio 1936 
(Fer). 

Caso Maradona. Il Napoli invia un fax a Blatter diffidando il comportamento del Siviglia 
Una voce da Baires: «È tutto un bluff, gli spagnoli non hanno soldi per comprare Diego» 

Ferlaino, ultimatum alla Fifa 
L'ira di Ferlaino è in quel fax inviato ieri alla Fifa. Po
che righe per ricordare a Blatter e al Siviglia che in 
base al regolamento intemazionale le società non 
possono contattare un calciatore già tesserato con 
un altro club. Ma Franchi insiste: «Con gli spagnoli è 
rimasto solo un punto da risolvere». E intanto da 
Buenos Aires arriva una voce: l'operazione-Siviglia 
sarebbe un bluff architettato dal clan di Diego. 

ANDRIA QAIARDONI 

• i È un tavolo di professio
nisti, gente che gioca pesante 
e che non si la troppi scrupoli 
a bluffare su un piatto miliar
dario: Maradona, il suo mana
ger Franchi, i dirigenti del Sivi
glia. Ma Ferlaino non ci sta. E 
alle voci incontrollabili, a volte 
anche autorevoli, che dareb
bero per Maradona 11 II per 
sbarcare in Spagna, il presi
dente del Napoli reagisce in
viando un fax al segretario ge
nerale della Fifa, Joseph Blat

ter. C'è scritto, più o meno, che 
in base all'articolo 21 del rego
lamento intemazionale le so
cietà hanno il divieto assoluto 
di disturbare un calciatore già 
vincolato, con regolare con
tratto, ad un altro club. Che tra
dotto in pratica suona come 
una secca diffida al Siviglia 
dall'interferire nelle beghe at
tualmente in corso tra Marado
na e il Napoli. Siviglia che pro
prio lunedi scorso, per voce 
del suo vicepresidente José Al-

varez, aveva annunciato al 
mondo intero: «Diego sarà no
stro, entro 48 ore la questione 
sarà definita». L'ultimatum sca
de oggi, guarda caso in conco
mitanza con la riunione della 
Fifa, l'organismo intemaziona
le che si è assunto il gravoso 
compito di «arbitrare» questa 
partita di mezz'agosto. Partita 
di poker, non certo di calcio. 

Intanto Diego Maradona è in 
attesa di schiarite sul suo futu
ro. «Siamo in attesa di cono
scere il risultato di una riunio
ne tra il nostro avvocato e il 
presidente del Siviglia - ha di
chiarato ieri il suo procuratore, 
Marco Franchi -. C'è ancora 
un piccolo punto da risolvere. 
Ora - ha concluso - dipende 
solo dalla squadra spagnola 
dimostrare se effettivamente è 
interessata al giocatore». E a 
dar retta alle voci, visto che è di 
queste che si alimenta il tor
mentone dell'estate '92, ce n'è 
da registrarne una che arriva 

da Buenos Aires e che ben si 
abbina alla metafora del tavo
lo verde: il Siviglia non avrebbe 
una lira per tentare, quanto
meno, di acquistare Maradona 
dal Napoli. Non avrebbe, in
somma quei sedici miliardi 
che altre voci indicherebbero 
come la cifra minima per im
bastire una trattativa. Tutta la 
manovra sarebbe stata invece 
architettata dagli «strateghi» 
del clan Maradona per mettere 
sotto pressione i dirigenti par
tenopei e costringerli ad una 
posizione più morbida rispetto 
alle sue (folli) pretese econo
miche. Di certo c'è solo che la 
possibilità di vedere Maradona 
sui campi italiani sta lenta
mente, ma inesorabilmente 
sfumando. La frattura tra cal
ciatore e società appare davve
ro insanabile. Il braccio di fer
ro potrebbe risolversi positiva
mente solo se uno dei due 
contendenti cambiasse di col
po atteggiamento: accettazio
ne incondizionata da parte del 

Napoli delle 21 leggi di Mara
dona o radicale ridimensiona
mento delle pretese del calcia
tore argentino. 

Piccola nota a margine che 
nulla ha a che vedere con il 
calcio. Dopo le rivelazioni 
pubblicate da alcuni quotidia
ni in merito ad un secondo fi
glio illegittimo di Maradona 
(dopo la nota vicenda di Cri
stiana Slnagra) nato da una 
relazione del calciatore con 
una ragazza di Capri, ieri è ar
rivata la perentoria smentita 
dell'interessata e, soprattutto, 
del suo compagno, padre le
gittimo del piccolo Edoardo, 
che tra pochi giorni compirà 
tre anni. «Sono indignata - ha 
dichiarato la ragazza, 24 anni 
-, è tutto falso ed assurdo. 
Hanno infangato il nome di 
mio figlio e del suo vero pa
dre». Padre che ha aggiunto: 
«Sono solo pettegolezzi da 
piazzetta che nascondono altri 
fini e loschi interessi». 

Riparte il Totocalcio 
Al via il calcio ufficiale 
con la Coppa Italia 
In campo Genoa e Cagliari 
H Torna il calcio giocato e 
con il calcio giocato torna la 
schedina. Da oggi le ricevito
rie sono pronte a ricevere gli 
appassionati scommettitori, 
o anche, come accade più 
spesso, di chi affida alla sorte 
la possibilità di far fortuna. 
La prima schedina, quella di 
domenica prossima 23 ago
sto, riguarda gli impegni di 
Coppa Italia: Avellino-Reg
giana; Como-Ascoli; Empoli-
Ban; Genoa-Giarre: Messina-
Cesena; Monza-Bologna; Pa
lermo-Lecce; Perugia-Cre
monese; Spal-Pisa; Taranto-
Luccese; Temana-Piacenza; 
Venezia-Cosenza; Vicenza-
Verona. Nel primo turno di 
Coppa Italia vi si trovano sol
tanto due squadre di serie A: 
il Genoa che affronta i sicilia
ni del Giarre, compagine di 
serie C, e il Cagliari che af
fronta la Sambenedettcse. 
Nel primo contrarlo che pas

sa il turno affronta l'Ancona, 
neo promossa nella massima 
divisione. Per quanto riguar
da il confronto tra il Cagliari e 
la Sambenedettcse, l'avver
sario del secondo turno sarà 
l'Udinese. Domenica 30 ago
sto vedremo così scendere in 
campo per partite ufficiali 
tutte le squadre dì sene A, ul
timo confronto prima del 
campionato. E proprio il 
campionato di calcio di serie 
A è l'appuntamento più atte
so, fissato per il 6 settembie. 
E anche le schedine si do
vrebbero fare più interessan
ti. Ecco la prima de! campio
nato: Atalanta-Parma; Ca
gliari-Juventus; Fiorentina-
Genoa; Milan-Foggia; Napo
li-Brescia; Roma-Pescara; 
Sampdoria-Lazio; Torino-
Ancona; Udinese-Inter; Cese
na-Cremonese; Monza-Bari, 
Rcggiana-Verona; Taranio-
Pisa. 


